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D. D. G.  n. 16 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
R E G I O N E  S I C I L I A N A  

Assessorato Regionale Territor io ed Ambiente  
Dipart imento Reg.le Urbanist ica  

 
I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E  

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI   i DD.II. 1 Aprile 1968, n. 1404 e 2 Aprile 1968 n. 1444; 
VISTA  la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO l’art. 3, comma 4 della L. n. 241 del 07/8/1990; 
VISTO l’art.9 della legge n.40 del 21 Aprile 1995; 
VISTO l'art. 68 della legge n. 10 del 27 Aprile 1999; 
VISTO l’art. 5, L.R. n. n. 28 del 22 dicembre 1999, nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione del’11 

luglio 2000; 
VISTA la Circolare n. 3/2000 dell’A.R.T.A. prot. 4159 dell’11 luglio 2000 avente ad oggetto: 

“Aggiornamento dei contenuti degli strumenti urbanistici generali ed attuativi per il recupero 
dei centri storici”; 

VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità, approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo n. 302/02, reso applicabile con 
l’art. 36 della L.R. n. 7 del 02 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della L.R. n.  7 del 19 
maggio 2003; 

VISTO il  D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs. n.4/08; 
VISTO l’art.59 della L.R. 14/05/2009 n.6, così come modificato dal comma 41 dell’art.11 della L.R. 

n.26/2012;  
VISTA la Legge Regionale 5 aprile 2011, n.5; 
VISTO il DPRS n.23/2014 con il quale è stato approvato, ai sensi dell'art. 59 comma 1, della Legge 

Regionale n. 6 del 14/05/2009, il Modello metodologico procedurale della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi della Regione Siciliana, nel rispetto di quanto 
disposto dall’art.6 comma 12 del citato D.Lgs. 152/06;  

VISTO il comma 5 dell’art.68 della Legge Regionale. 12 agosto 2014, n.21, così come sostituito dal 
comma 6, dall’art. 98 della Legge Regionale 15 maggio 2015, n.9; 

VISTO il D.P.Reg. n. 709 del 16 febbraio 2018 con il quale il Dott. Salerno Giovanni è stato nominato 
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica della Regione Siciliana;  

VISTO il foglio, a firma del Dirigente U.T.C. VI° Settore del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, prot. 
n. 21434 del 28 aprile 2015, pervenuto il 13 maggio 2015 ed assunto al protocollo di questo 
Assessorato in  data 14 maggio 2015  al n. 11478, con il quale sono stati trasmessi, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 4 della L.R. n. 71/78, gli atti e gli elaborati relativi al Piano degli “Interventi 
di recupero in zona A” ai sensi della circolare ARTA/DRU n. 3/2000, “Varianti generali per i 
centri storici”;  

VISTI  gli ulteriori fogli prot. n. 15951 del 27 marzo 2017 (assunto al prot. ARTA il 5 aprile 2017 al n. 
6000) e successivo prot. n. 26926 del 23 maggio 2017 (assunto al prot. ARTA in data 30 
maggio 2017 al n. 9607, con i quali il Servizio Pianificazione Territoriale e Strumenti Urbanistici 
del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto ha trasmesso la  documentazione integrativa e relativi 
chiarimenti  rilevate da questo Dipartimento con le note prot. 16262 del 9 luglio 2015 e prot. 
1688 del 31 gennaio 2017;  

VISTA la delibera del Consiglio Comunale di Barcellona Pozzo di Gotto  n. 52 del 26 novembre 2014  
avente ad oggetto: << P.R.G. Piano Regolatore Generale. Piano relativo agli “Interventi  di 
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Recupero in zona A” ai sensi della Circolare n. 3/2000 ARTA/DRU – Adozione ai sensi dell’art. 
4 –L.R. n. 71/78.>>; 

VISTI gli atti di pubblicazione, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale n. 71 del 27 dicembre 1978, 
relativi alla delibera del Consiglio Comunale di Barcellona Pozzo di Gotto  n. 52 del 26 novembre 
2014; 

VISTA la certificazione datata 29 aprile 2015 a firma del Segretario Generale  del Comune di 
Barcellona Pozzo di Gotto, in ordine alla regolarità delle procedure di deposito e pubblicazione 
della delibera consiliare  n. . 52 del 26 novembre 2014   attestante inoltre che sono state 
presentate avverso la stessa n. 19 osservazioni/opposizioni entro i termini di legge; 

VISTO il Registro delle osservazioni-opposizioni  presentate avverso la delibera consiliare n. . 52 del 26 
novembre 2014 , nonchè i relativi elaborati di visualizzazione delle stesse redatti dai progettisti 
unitamente alla relazione contenente le determinazioni avverso le medesime; 

VISTO la nota prot. n. 2827 del 26 marzo 2003, con la quale l'Ufficio del Genio Civile di Messina, ai 
sensi dell'art. 13 della Legge  n. 64/74,  ha rilasciato parere favorevole a condizioni sul PRG;  

VISTO la nota prot. n. 161467 del 2 agosto 2017, assunta al prot. di questo Dipartimento al n. 14716 
del 9 agosto 2017,  con la quale l'Ufficio del Genio Civile di Messina, ai sensi dell'art. 13 della 
Legge  n. 64/74,  nel confermare i pareri resi  rispettivamente sul PRG e sulle P.E. 
relativamente Piano di che trattasi,  ha rilasciato parere  a condizioni che vengano osservate le 
prescrizioni riportate nei suddetti provvedimenti;  

VISTA la nota prot. n. 0006500 del 7 novembre 2017, assunta al protocollo di questo Assessorato in  
data 18 dicembre 2017  al n. 22528, con la quale la Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Messina 
sul Piano in argomento ha espresso parere con indicazioni; 

VISTO il  D.A. n. 36/GAB del 3 febbraio 2017, con cui l’Assessore Regionale in qualità di Autorità 
competente per la VAS, si è espresso ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 4, del D.lgs. n. 
152/06 e s.m.i. condividendo il parere n. 09 del 24/01/2017 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica con il quale la stessa ha ritenuto di escludere dalla Valutazione Ambientale 
Strategica prevista dagli articoli dal 13 al 18 del D.lgs.n.152/2006 e s.m.i. il piano in argomento; 

VISTA la delibera del Consiglio Comunale di Barcellona Pozzo di Gotto   n. 18 del 17 maggio 2017 
avente ad oggetto:<< Piano relativo agli “Interventi  di Recupero in zona A” ai sensi della 
Circolare n. 3/2000” variante generali per i centri storici”, adottato con delibera consiliare n. 52 
del 26/11/2014 ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 71/78. Deduzioni consiliari sulle osservazioni 
presentate a seguito della pubblicazione del Piano>>;  

VISTA la nota prot. n. 11227  del 21 giugno 2017, con la quale l’U.O.3.1 del Servizio 3/D.R.U. di questo 
Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell’Urbanistica, unitamente agli atti ed 
elaborati relativi, la proposta di parere n. 07  del 19 giugno 2017, resa ai sensi dell'art.68 della 
L.R.10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:  

            <<...Omissis... 
Detta variante al vigente PRG è stata redatta nel rispetto di quanto previsto dal punto 3.2 
della citata circolare n.3/2000. In particolare, in coerenza con detta norma, vengono stabiliti i 
criteri con cui intervenire nella zona “A” e si stabilisce un quadro attuativo che, partendo dalle 
caratteristiche delle unità abitative esistenti, indica i possibili interventi da effettuare sulle 
stesse. 
La procedura è stata intrapresa dal Comune, secondo quanto rilevabile dagli atti trasmessi, 
per poter procedere ai sensi dell’ex circolare 3/2000, ed intervenire nella zona "A.1" che 
interessa quasi tutto il centro urbano di Barcellona P.di Gotto  e la zona “A.2” che comprende 
i centri storici delle antiche frazioni abitate, cosi come di seguito individuate ed elencate negli 
elaborati di piano: 
2.Sant’Antonio - 3.Centineo - 4.Nagari, Zigari, Santa Venera - 5.Oreto - 6.Femminamorta - 
7.Cannistrà - 8.San Paolo - 9.Acquaficara - 10.Portosalvo - 11.Calderà - 12.La Gala. 

Questo Dipartimento avendo rilevato da un preliminare esame alcune carenze formali 
che non avrebbero consentito il prosieguo dell’iter istruttorio, con proprie prot.n.16262 del 
09/07/2015 e prot.n.1688 del 31/01/2017, ha chiesto alcune integrazioni ed in particolare: 
-  attivazione, della procedura ambientale  avviata ai sensi dell’art.12 del 
D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm.ii. in merito alla verifica di assoggettabilità a V.A.S. del “Piano 
degli interventi di recupero in zona A”; 
-  il Regolamento Edilizio da redigersi ai sensi dell’art.33 della L.1150 del 1942 secondo 
quanto richiesto con la circolare 3/2000; 
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-  delibera di controdeduzioni alle osservazioni pervenute al Comune in sede di 
pubblicazione del Piano ai sensi dell’art.3 della L.R.n.71/78.    
In riscontro a dette richieste con fogli prot.n.15951 del 27/03/2017 (prot.ARTA n.6000 del 
05/04/2017)e successiva prot.n.26926 del 23/05/2017 (prot.ARTA n.9607 del 30/05/2017), il 
Servizio Pianificazione Territoriale e Strumenti Urbanistici del Comune ha trasmesso la 
seguente documentazione integrativa e relativi chiarimenti alle carenze rilevate da questo 
Dipartimento con le note sopracitate: 
- copia della Delibera di Consiglio Comunale n.18 del 17/05/2017 avente per oggetto: 
Piano relativo agli “Interventi di recupero in zona A” ai sensi della Circolare ARTA/DRU 
n.3/2000 “varianti generali per i centri storici”, adottato con delibera n.52 del 26/11/2014 ai 
sensi dell’art.4 della L.R.n.71/78. Deduzioni consiliari sulle osservazioni presentate a seguito 
della pubblicazione del Piano; 
- la certificazione a firma del Segretario generale datata 23/05/2017, con la quale lo 
stesso ha preso atto dell’avvenuta regolare pubblicazione, della deliberazione di Consiglio 
Comunale n.18 del 17/05/2017 di controdeduzioni alle osservazioni presentate alla delibera 
n.52 del 26/11/2014 di adozione della variante; 
-  ulteriore copia delle n.19 osservazioni presentate in seguito alle pubblicazioni della 
variante in argomento già trasmesse a questo Dipartimento, includendo la  richiesta di 
chiarimenti presentata con nota prot.n.11585 del 17/03/2015 dal Dirigente UTC – VI Settore 
al Capo Gruppo di progettazione del piano. 
La procedura di “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.”, avviata dal Comune, quale autorità 
procedente, si è definita con provvedimento D.A.n. 36/Gab del 03/02/2017 con il quale 
l’Assessore Regionale in qualità di Autorità competente per la VAS, si è espresso ai sensi e 
per gli effetti dell’art.12, comma 4, del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. condividendo il parere n. 09 
del 24/01/2017 reso dalla Commissione Tecnica Specialistica con il quale la stessa ha 
ritenuto di escludere dalla Valutazione Ambientale Strategica prevista dagli articoli dal 13 al 
18 del D.lgs.n.152/2006 e s.m.i. il piano in argomento. 
Ciò posto, nel rilevare preliminarmente che le procedure della variante adottata dal Consiglio 
Comunale con atto n. 52/2014, sono state assolte, si ritiene di poter procedere alla 
formulazione della proposta di questo Ufficio da sottoporre secondo quanto disposto dall'art. 9 
della L.R .40/95, prima dell’emissione del provvedimento finale di approvazione del Piano in 
argomento del centro storico, al Consiglio Regionale dell'Urbanistica, per il previsto parere. 
         Omissis... 
RILEVATO che: 

- il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto è in atto dotato di un Piano Regolatore Generale 
approvato con D.Dir.n.106/DRU del 08/02/2007 (i cui vincoli risultano comunque oggi 
inefficaci); 
- l’edificazione nella zona “A”, perimetrata secondo le prescrizioni del Decreto di 
approvazione del PRG comunale, può essere attuata per mezzo della variante normativa al 
PRG per la zona “A.1 – zona del centro storico urbano” di Barcellona P. di G. e “A.2 – zona 
di recupero delle antiche frazioni” ai sensi della circolare n. 3/2000 di questo Assessorato, 
poiché in ottemperanza a quanto prescritto nel medesimo decreto di approvazione si è 
provveduto alla predisposizione degli elaborati di “indagine e di prescrizione d’intervento”  
più specificatamente indicati quali “Interventi di recupero in zona A”, adottati in variante alle 
norme di attuazione del PRG con la delibera in premessa citata; 
-    per poter procedere ad intervenire in detta zona per il riordino del centro storico, 
l’amministrazione comunale ha ritenuto di potersi avvalere di quanto previsto con la 
circolare di questo Assessorato n. 3/2000(GURS n. 44 del 29/09/2000) e pertanto ha 
affidato apposito incarico per la redazione della variante urbanistica per gli interventi del 
centro storico in zona “A” del vigente P.R.G.  al Prof.Arch. Giuseppe Cangemi con delibera 
del Commissario Straordinario n. 384 del 01/08/2001; 
-     in relazione a detta progettazione, considerato che la variante non prevede la 
realizzazione di alcun carico urbanistico o edilizio, ne tanto meno l’aumento di carico 
insediativo demografico si è ritenuto congruo per la stessa avvalersi dello Studio geologico 
a sostegno del PRG vigente già esitato favorevolmente  con prot. n . 2827 del 26/03/2003 
ai sensi dell’art.13 della L.n.64/74 dall’Ufficio del Genio Civile; 
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- a seguito delle verifiche effettuate dal Geol. Angelo Caliri con giusta attestazione di 
compatibilità geomorfologica sulla “Variante per gli interventi di recupero in zona A” del 
10/04/2012, con atto n. 52 del 26/11/2014 di C.C. è stata adottata la variante in argomento; 
-     la stessa variante, in quanto elaborata secondo le indicazioni fornite con la circolare 
sopracitata, è da intendersi variante alle norme finalizzata all’attuazione degli interventi 
edilizi nella zona “A.1” e zona “A.2” del Comune, potendo operare in relazione alle analisi 
immobiliari effettuate, mediante le modalità d’intervento previste per ogni Unità Edilizia, 
individuate attraverso analisi specifiche di natura tipologica e costruttiva, secondo quanto 
indicato negli elaborati denominati “Tavv.P.2a/b – Planimetrie di progetto. Classificazione 
tipologica e modalità d’intervento”; 
-    la variante, prevede interventi per gli edifici residenziali o specialistici di cui all’art. 31 
della Legge 457 del 05/08/19978 come recepito dall’art.20 della L.R.n.71/78 e della 
Circolare n.9 del 13/08/1999 che si specificano con le seguenti categorie d’intervento: (A.) 
manutenzione ordinaria e (B.)straordinaria, (C.)restauro, (D.)risanamento conservativo, 
(E.)ristrutturazione edilizia ed (F.)edilizia estesa, (G.)ripristino, (H.)demolizione con 
ricostruzione, (I.)demolizione senza ricostruzione, (L.)ristrutturazione urbanistica, secondo 
quanto rilevato dalla Relazione generale e dagli elaborati grafici del piano; 
-     non è stato adottato uno specifico Regolamento Edilizio (previsto nella richiamata 
circolare 3/2000) in quanto secondo quanto specificato dal comune con nota integrativa 
sopracitata (prot.n.15951/17) “le norme tecniche di attuazione del presente piano, 
costituiscono integrazione delle prescrizioni e delle disposizioni contenute nelle Norme 
Tecniche di Attuazione e nel Regolamento Edilizio allegati al Piano Regolatore Generale”. 
Ciò è da ritenere condivisibile nella considerazione che lo stesso è comunque stato 
abrogato dall’art.136 del D.P.R.380 del 2001 oggi reso applicabile in Sicilia dall’art. 2 della 
L.R.n.16/2016, e dovrà comunque essere riformulato nei termini indicati dall’art. 2 della 
medesima norma;   
CONSIDERATO che: 
-  sulla variante in argomento si deve esprimere questo Dipartimento ai sensi e per gli 
effetti dell’art.9 della L.R.40/95; 
-  gli interventi in zona "A.1" e “A.2” del PRG, possono essere attuati, secondo quanto 
definito con la circolare ARTA 3/2000, anche a mezzo di una variante da adottarsi ai sensi 
della L.R.71/78 artt.3 e 4; 
- la variante risulta adeguata alle direttive contenute nella Circolare sopracitata in quanto 
prende in considerazione, a seguito di un'analisi del di quasi tutto il centro abitato di 
Barcellona P.di G. ed i centri storici delle antiche frazioni abitate, l'area perimetrata quale 
zona “A.1” ed “A.2” che tiene conto delle origini, dell'evoluzione e trasformazione del 
patrimonio edilizio esistente e stabilisce i criteri d’intervento sia da effettuarsi su parti di 
unità edilizie sia da effettuarsi su intere unità edilizie individuate sugli stessi con le mappe 
catastali. Le attività edilizie ed i criteri d’intervento, consentite dalla variante in argomento, 
meglio specificate negli elaborati della variante possono così riassumersi:(A.) 
manutenzione ordinaria e (B.)straordinaria, (C.)restauro, (D.)risanamento conservativo, 
(E.)ristrutturazione edilizia ed (F.)edilizia estesa, (G.)ripristino, (H.)demolizione con 
ricostruzione, (I.)demolizione senza ricostruzione, (L.)ristrutturazione urbanistica; 
- le stesse attività sono da ritenersi comunque congrue al dettato normativo ed a quanto 
dettato con la citata e circolare n.3/2000, rinviando comunque per i dovuti approfondimenti 
da effettuarsi in sede del CRU di cui fa parte la Soprintendenza competente per territorio;   
- sotto il profilo procedurale, non si ha nulla da rilevare in quanto: 

 sono state osservate le prescrizioni di legge relative alla pubblicazione e al deposito 
della variante giusta certificazione in data 29/04/2015   da parte del Segretario generale; 

 le n.20 osservazioni presentate in seguito alla pubblicazione della variante avvenuta ai 
sensi dell’art.3 della L.R.n.71/78 proposte dalle ditte interessate dagli interventi e 
controdedotte con atto deliberativo di C.C.n.18 del 17/05/2017, possono essere accolte in 
relazione alle condivise motivazioni contenute nelle deduzioni rese dal progettista; 

 per quanto nelle premesse citato, la variante in argomento risulta prettamente 
normativa; 

 per la variante in argomento non si prevede nessun carico urbanistico o edilizio 
aggiuntivo rispetto a quello costituito dal patrimonio edilizio esistente e pertanto, in merito 
alla verifica di compatibilità tra le previsioni progettuali e le condizioni geomorfologiche 
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delle aree interessate dagli interventi di recupero, può ritenersi condivisibile il richiamo a 
quanto espresso dall’Ufficio del Genio Civile di Messina sul PRG vigente anche in ragione 
dell’avvio del procedimento in argomento; 
-   il presente parere è comunque da leggersi integrato delle eventuali prescrizioni 
discendenti da una probabile e nuova revisione del PAI, considerato che il territorio di 
Barcellona P. di G. è interessato da aree a “rischio di esondazione” ed aree 
“geomorfologicamente instabili”. La verifica di compatibilità geomorfologica resa dal 
geologo incaricato, sulla variante  in argomento è stata accertata giusta attestazione 
dell’anno 2012. La stessa è stata espressa tenendo conto degli elementi di rischio 
idrogeologico individuati nei Piani Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico che 
interessa il territorio comunale quali: Bacino Idrografico del Torrente Mela (007), (approvato 
con DPRS 290/2006) - Bacino Idrografico del Torrente Longano (008) (approvato con 
DPRS 278/2007) - Bacino Idrografico del Torrente Termini (009) (approvato con DPRS 
250/2005), i quali potrebbero avere subito aggiornamenti o che sono in fase di esecuzione. 
Pertanto, nella misura di detto accertamento, le norme del Piano in argomento ed  in 
particolare l’art.62 intitolato “Aree a rischio di esondazione” e l’art.63 intitolato “Aree a 
rischio frana” devono tenere conto di eventuali riclassificazioni di rischio e di pericolosità 
accertate per le zone “A.1” e “A.2”, in quanto le norme PAI, qualora modificate sono 
sovraordinate e prevalenti sulle previsioni della variante in esame; 
- le analisi prodotte in relazione agli elaborati presentati appaiono sufficientemente 
esaustive, seppur a parere di questo ufficio alcuni approfondimenti sullo stato di fatto e dei 
criteri progettuali del piano,   associati a specifici elaborati che individuano profili e tipologie 
edilizie (Abaco) nonché elementi morfologici (Portali, parapetti, ringhiere ed elementi di 
decoro ecc.) risulterebbero aggiuntivi rispetto all’“Elenco degli  elaborati costitutivi le 
varianti generali per le zone A” previsti  dal punto 3.7 della citata circolare ARTA n.3/2000. 
Tuttavia, gli elaborati di maggiore dettaglio possono essere accolti all’interno del 
procedimento approvativo della variante quale quadro esplicativo e attuativo 
immediatamente applicabile a partire dalle caratteristiche intrinseche di ciascuna unità 
edilizia; 
- il Piano degli interventi di recupero in zona “A”, quale variante normativa al vigente PRG 
oggetto del presente, è stato ritenuto escluso dalla procedura di V.A.S., con provvedimento 
D.A.n.36/Gab del 03/02/2017 dell’ARTA ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 4, del 
D.lgs.n.152/06 e s.m.i a condizione che vengano messe in atto tutte le misure di 
mitigazione/compensazione proposte nel Rapporto Preliminare Ambientale;  
- le Norme di attuazione adottate con la presente variante, ribadiscono in generale le 
finalità’ del PRG, che in applicazione della legislazione vigente persegue la tutela del 
patrimonio storico monumentale tipologico ambientale, mediante la conservazione, la 
valorizzazione e la riqualificazione del tessuto edilizio, individuando nello specifico le unità 
minime di Intervento così come previsto dalla circolare ARTA n.3/2000 nonché le previsioni 
e le modalità di attuazione degli interventi per le singole unità edilizie; 

               Per quanto sopra premesso rilevato e considerato questa Unità Operativa del Servizio 3 
È del parere 
Di ritenere meritevole di approvazione ai sensi e per gli effetti dell’art.4 della L.R.71/78, la 
variante normativa finalizzata all’attuazione degli “Interventi edilizi riguardanti l’intera area 
perimetrata quale zona “A.1” e “A.2” del vigente PRG, redatta ai sensi della circolate ARTA 
n.3/2000, in variante al PRG, adottata dal Comune di Barcellona Pozzo di Gotto con 
deliberazione n.52 del 26/11/2014 di Consiglio Comunale, con le prescrizioni contenute 
rispettivamente nel parere reso dall'Ufficio del Genio Civile di Messina, ed alle condizioni 
dettate nel D.A.n.36/Gab del 03/02/2017 dell’ARTA ai sensi e per gli effetti dell’art.12 del 
D.lgs.n.152/06 nonché quelli che scaturiscono dal presente parere.  
allegati:A) scheda dettaglio osservazioni e/o opposizioni al PRG;    

VISTO  il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 71  del 7 febbraio 2018, che 
di seguito parzialmente si trascrive: 
<<...Omissis... 
Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere; 
Visto il parere della Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina prot. 6500 del 7.11.2017; 
Visto l’ulteriore parere del Genio Civile di Messina prot. n. 161467 del 2.08.2017; 
Uditi i relatori che hanno illustrato gli atti ed elaborati ed esposto i contenuti della proposta di 
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parere resa favorevolmente dall’Ufficio; 
Considerato che nel corso della discussione è emerso l’orientamento di condividere la 
proposta favorevole dell’Ufficio, che pertanto è parte integrante del presente voto; 
Per quanto sopra il Consiglio esprime 

PARERE 

favorevole al “Piano relativo agli Interventi generali per i Centri Storici in zona A” ai sensi della 
circolare n.3/2000 A.R.T.A./D.R.U., “Varianti generali per i Centri Storici” – Delibera di 
Consiglio Comunale n. 52 del 26.11.2014, - in conformità con quanto contenuto nella 
proposta di parere n. 7 del 19.06.2017 resa dal Servizio 3 del D.R.U. e secondo quanto 
indicato nei superiori pareri del Genio Civile e della Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina.>> 

RITENUTO di potere condividere, alla chiusura del procedimento, il sopracitato parere reso dal 
Consiglio Regionale dell'Urbanistica con il voto n. 71 del 7 febbraio 2018, assunto con 
riferimento alla proposta  dell’U.Op. 3.1 del Servizio 3/DRU n. 07 del 19 giugno 2017;   

RILEVATA la regolarità della procedura seguita; 
 

D E C R E T A 
 
ART.1)  Ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della Legge Regionale n. 71 del 27 Dicembre 1978, in 

conformità al parere reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica con il voto n. 71 del 7 
febbraio 2018, nonchè alle condizioni e prescrizioni di cui ai pareri degli Uffici in premessa 
citati, è approvato il Piano degli Interventi di Recupero in zona “A” di cui alla Circolare 
ARTA/DRU n. 3/2000 “Varianti Generali per i centri storici”, adottato con delibera del Consiglio 
comunale di Barcellona Pozzo di Gotto n. 52 del 26 novembre 2014;  .   

ART.2)  Le osservazioni e/o opposizioni presentate avverso lo strumento urbanistico in argomento 
sono decise in conformità e con le stesse motivazioni contenute nel parere reso dal Consiglio 
Regionale dell'Urbanistica con il voto  n. 71 del 7 febbraio 2018;   

ART.3)  Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed 
elaborati che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 

1. Proposta di parere n. 07 del 19 giugno 2016 resa dall’U.O. 3.1 del Serv. 3/DRU con  
relativa tabella allegata consistente in :  

      1a) Elenco valutazioni Osservazioni e/o Opposizioni al Piano;  
2. Parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 7 febbraio 2018; 
3. Delibera di C.C. n. 52 del 26 novembre 2014  di adozione del Piano 
4. Delibera di C.C. n. 18 del 17 maggio 2017 di controdeduzioni alle 

osservazioni/opposizioni presentate avverso la delibera di C.C. n. 52 del 26 novembre 
2014; 

ELABORATI DI PROGETTO DEL P.R.G. di cui alla delibera consiliare n. 52 del 26 
novembre 2014 . 
5. Tav.A.1a Inquadramento Territoriale. Schemi regionali Nodi di rete  scala 1:500.000; 
6. Tav.A.1b Inquadramento Territoriale - Il territorio comunale, il centro storico urbano e i 

centri storici delle frazioni scala 1:10.000; 
7. Tav.A.2a Stralcio P.R.G. Zone A centro urbano e frazioni scala 1:2.000; 
8. Tav.A.2b Stralcio P.R.G. Zone A centro urbano e frazioni scala 1:2.000; 
9. Tav.A.2c Stralcio P.R.G. Tavola della legenda di piano scala 1:5.000;  
10. Tav.A.3a Sviluppo storico dell’insediamento Repertorio cartografico e iconografico; 
11. Tav.A.3b Sviluppo storico dell’insediamento Repertorio cartografico e iconografico; 
12. Tav.A.3c Sviluppo storico dell’insediamento Repertorio fotografico; 
13. Tav.A.3d1 Sviluppo storico dell’insediamento Catastali georeferenziali scala 1:5.000; 
14. Tav.A.3d2 Sviluppo storico dell’insediamento Catastali storici georeferenziali scala 

1:2.000; 
15. Tav.A.3e Sviluppo storico dell’insediamento Generatori Territoriali scala 1:25.000; 
16. Tav.A.3f Sviluppo storico dell’insediamento  Ridisegno del  catasto borbonico scala 

1:10.000; 
17. Tav.A.3g Sviluppo storico dell’insediamento Quartieri storici. e generatori urbani scala 

1:5.000; 
18. Tav.A.4a Classificazione del tessuto edilizio Ridisegno del  catastale scala 1:2.000; 
19. Tav.A.4b Classificazione del tessuto edilizio Ridisegno del  catastale scala 1:2.000; 
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20. Tav.A.5a Ricognizione funzionale del tessuto edilizio e del patrimonio storico scala 
1:2.000; 

21. Tav.A.5b Ricognizione funzionale del tessuto edilizio e del patrimonio storico 
architettonico scala 1:2.000; 

22. Tav.A.6a Carta della conservazione e delle alterazioni scala 1:2.000; 
23. Tav.A.6b Carta della conservazione e delle alterazioni scala 1:2.000; 
24. Tav.A.7a Carta della dello stato d’uso scala  1:2.000; 
25. Tav.A.7b Carta della dello stato d’uso  scala 1:2.000; 
26. Tav.A.8a Il sistema dei servizi e degli spazi commerciali scala 1:2.000; 
27. Tav.A.8b Il sistema dei servizi e degli spazi commerciali scala 1:2.000; 
28. Tav.A.9a Il regime delle proprietà pubbliche e demaniali scala  1:2.000; 
29. Tav.A.9b Il regime delle proprietà pubbliche e demaniali scala  1:2.000; 
30. Tav.A.10 Quadro della consistenza demografica del centro storico scala 1:5.000; 
31. Tav.P.1a Planimetria di progetto Destinazioni urbanistiche e prevalenti destinazioni  

d’uso scala 1:2.000; 
32. Tav.P.1b Planimetria di progetto Destinazioni urbanistiche e prevalenti destinazioni  

d’uso scala 1:2.000; 
33. Tav.P.2a Planimetria di progetto Classificazione tipologica e modalità d’intervento 

scala  1:  2.000; 
34. Tav.P.2b Planimetria di progetto Classificazione tipologica e modalità d’intervento 

scala  1:  2.000; 
35. Tav.P.3 Profili e abaco delle tipologie edilizie scale varie; 
36. Tav.P.4a Abaco degli elementi morfologici del paesaggio urbano scale varie; 
37. Tav.P.4b Abaco degli elementi morfologici del paesaggio urbano scale varie; 
38. Tav.P.4c Abaco degli elementi morfologici del paesaggio urbano scale varie; 
39. Tav.P.4d Abaco degli elementi morfologici del paesaggio urbano scale varie; 
40. Tav.RL Relazione generale;                                               
41. Tav.NTA – Norme Tecniche di Attuazione per il recupero del Centro Storico urbano;      

ART.4) Il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto  dovrà provvedere agli adempimenti di legge 
conseguenti all'approvazione dello strumento urbanistico in argomento e dovrà curare che in 
breve tempo vengano apportate dal Progettista le modifiche e le correzioni agli elaborati di 
Piano che discendono dal presente decreto, affinché per gli Uffici e per l'utenza risulti un testo 
definitivo e completo.  

ART.5) Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito web dell’Amministrazione comunale (Albo 
pretorio online) ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti. 

ART.6)  Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.. 

ART.7) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data della pubblicazione, ricorso 
giurisdizionale dinnanzi al T.A.R., entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 

ART.8) Ai sensi dell’art. 68 della legge Regionale 12 agosto 2014, n. 21, il presente decreto è 
pubblicato nel sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica.  

Palermo,  

21/03/2018 
 
 

IL DIRIGENTE GENERALE  
(Dott. Giovanni Salerno) 

firmato 
 

 








